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IL CASO

Silvia Pedemonte/ / GENOVA

T
est di ingresso a Medici-
na, cambia tutto. Fa il 
suo  esordio  il  Tolc-  
Med (acronimo di test 

on line di Cisia, il Consorzio in-
teruniversitario  sistemi  inte-
grati  per  l�accesso,  mentre  
Med  sta  per  medicina),  con  
doppia sessione in primavera e 
in estate. L�obiettivo tracciato 
dal ministro dell�Universit‡ An-
namaria Bernini Ë l�incremen-
to del numero degli accessi o 
che crescono raggiungendo, a 
livello  nazionale,  quota  
14.787, ovvero 500 in pi˘ ri-
spetto allo scorso anno o anche 
per contrastare uno dei temi ri-
correnti e chiave, quello della 
carenza di medici. Per l�Univer-
sit‡ degli Studi di Genova la no-
vit‡ si traduce per ora nella pos-
sibilit‡ di accesso per 300 stu-
denti, 10 in pi˘ rispetto all�an-
no accademico 20222/2023.  
Per avere un balzo significati-
vo in avanti, perÚ, per l�Ateneo 
genovese, fondamentali saran-
no i progetti legati al Pnrr e al 
potenziamento infrastruttura-
le, a partire dalla riqualificazio-
ne del polo didattico biomedi-
co (ex Saiwa). 

» una rivoluzione, quella del 
Tolc- Med: la prova di ammis-
sione a medicina e odontoia-
tria non sar‡ pi  ̆in un'unica ses-
sione, nella stessa data tutta Ita-
lia, con 60 domande uguali per 
tutti i candidati (anche se diffe-
renziate nell�ordine delle do-
mande) e 100 minuti di tempo 
da  gestire  per  rispondere  ai  
quesiti. Con il Tolc- Med, che si 
svolger‡ dal 13 al 22 aprile nel-
le aule informatiche degli Ate-
nei o per l�Universit‡ di Geno-
va, all�Albergo dei Poveri o la 
prova sar‡ online, le domande 
saranno 50, diverse da candi-
dato a candidato, in 90 minuti 
di tempo. E c�Ë un nuovo crite-
rio, quello del coefficiente di 
equalizzazione. Ovvero: il pun-
teggio della prova non sar‡ da-
to solo dal numero di risposte 
corrette ma anche dal coeffi-
ciente di difficolt‡, calcolato in 
modo statistico. ́ In tutto avre-
mo nove giornate di prove dal 

13 al 22 aprile o afferma il pro-
fessore Piero Ruggeri, preside 
della Scuola di Scienze medi-
che e farmaceutiche dell�Uni-
versit‡ di Genova o Abbiamo 
calcolato, nel rispetto di spazi e 
distanze, 25 sessioni da 80 can-
didati fino a tre sessioni giorna-
liere. Il totale copre un poten-
ziale di 2 mila candidatiª. L�U-
niversit‡ di Genova Ë pronta a 
entrare nella  rivoluzione dei  
Tolc-Med gi‡ da questa prima 
sessione ma non Ë cosÏ per tut-
ti: gli Atenei devono infatti ga-
rantire standard precisi di sicu-
rezza e collegamenti delle aule 
informatiche e non tutti sono 
gi‡ pronti. Ogni candidato po-
tr‡ sostenere  sia  la  prova di  
aprile, sia quella di luglio: c�Ë 
una doppia possibilit‡, quindi 
(tenendo il punteggio migliore 
dei due) per essere ammessi, a 
settembre, all�anno accademi-
co 2024/2025.

Il numero chiuso non viene 
abolito ma, almeno a livello na-
zionale, i posti aumentano. ́ Ci 
tengo a sottolineare che parla-
re di numero chiuso Ë sbagliato 
o afferma il numero uno di Me-
dicina dell�Ateneo genovese o 
» corretto, invece, parlare di 
numero programmato annual-

mente dal Ministero dell�Uni-
versit‡, d�intesa con il Ministe-
ro della Salute. Numero pro-
grammato anche perchÈ la for-
mazione dei medici non puÚ 
non tenere conto delle effetti-
ve potenzialit‡ didattiche e for-
mative che ogni Ateneo ha. » 
vero che il numero di medici, 
oggi, probabilmente non Ë suf-
ficiente a coprire le esigenze 
del sistema sanitario ma va det-
to anche che la carenza maggio-
re Ë sugli specialisti, soprattut-
to sulla medicina d�urgenzaª. 
Pi˘ di una novit‡ Ë all�orizzon-
te: ´Probabilmente dal 2024 i 
medici di medicina generale, 
altra  realt‡  in  sofferenza,  
avranno la loro scuola di spe-
cializzazione o conclude il pro-
fessore Ruggeri -Serve lavora-
re come ha fatto Regione Ligu-
ria per incentivi ai medici del 
pronto soccorso. Noi come uni-
versit‡ dal prossimo anno ab-
biamo in previsione uno sdop-
piamento del corso di laurea di 
Medicina:  questo  chieder‡  
nuovi spazi, un aumento delle 
esigenze della didattica ma an-
che pi  ̆posti a disposizione per 
gli studenti. E su tutto questo, 
anche grazie al Pnrr, stiamo la-
vorandoª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

Da aprile allȅUniversit‡ di Genova debutta il sistema Tolc-Med. Lȅobiettivo Ë far crescere la quota di iscritti per avere pi˘ personale in futuro

Test dŽingresso a Medicina, via alla rivoluzione
Prove al computer e pi˘ posti disponibili 

´Abbiamo calcolato, 
nel rispetto di spazi e 
distanze, 25 sessioni 
da 89 candidati
Il totale copre
2 mila aspirantiª

14.787
la quota di persone 
che potranno accedere
a Medicina: 500 in pi˘ 
dello scorso anno

LE NECROLOGIE SU 
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GENOVA:  SAMPIERDARENA  
Edicola libreria BOESMI - Via 
Buranello,  200r  -  Tel.  010  
4034704

PIERO RUGGERI

PRESIDE SCUOLA 
SCIENZE MEDICHE E FARMACEUTICHE

Due sessioni
Non pi˘ un test nella stessa 
data, in contemporanea, in 
tutta Italia: d�ora in avanti 
le sessioni per l�ammissione 
a Medicina e Odontoiatria 
saranno due, ad aprile e lu-
glio, online (ma nelle sedi 
degli Atenei). Novit‡: posso-
no partecipare anche gli stu-
denti di quarta superiore

Lȅequalizzazione
Da 60 domande si scende a 
50; da 100 minuti di tempo 
a 90. La novit‡ pi˘ grande Ë 
nella valutazione della pro-
va: il punteggio non sar‡ da-
to solo dal numero di rispo-
ste corrette, ma anche dalla 
loro difficolt‡

Tempi precisi
Per le 13 domande di mate-
matica  e  ragionamento  i  
candidati avranno 25 minu-
ti, per le 15 di biologia po-
tranno rispondere in 25 mi-
nuti, cosÏ come 25 minuti so-
no riservati rispettivamen-
te per le 15 domande di chi-
mica e per le 15 di biologia, 
mentre  15  minuti  sono  il  
tempo massimo per i 7 que-
siti di comprensione testo e 
conoscenze  acquisite  nel  
percorso di studi. Non si po-
tr‡, insomma, gestire il tem-
po in modo autonomo fra le 
varie materie come in prece-
denza

Aumentano i posti
A livello nazionale l�acces-
so sale a quota 14.787, ovve-
ro 500 posti in pi˘ rispetto 
al test dell�anno accademi-
co 2022/2023. A Genova si 
passa da 290 a 300 posti

300
i posti disponibili
allŽUniversit‡ 
di Genova: lŽaumento
Ë di 10 studenti

✝

» tornata nella Casa del Signore

Ileana Dermidoff Daffieno
Con immenso dolore lo annunciano 
la figlia Claudia con Roberto, i fratelli 
Renzo e Sergio e parenti tutti.
Un particolare sentito ringraziamen-
to al Prof. Franco Henriquet, al dott. 
Algurary e a tutto il  personale della 
Gigi Ghirotti.
Un grazie di cuore a Biji e Simi.
Non fiori ma offerte alla Gigi Ghirotti.
Il  funerale  sar‡ celebrato lunedÏ  27  
febbraio alle ore 11.30 nella Chiesa di 
San Pio X.
Il Santo Rosario viene recitato oggi,  
domenica 26 febbraio, alle ore 17.15 
nella Chiesa medesima.

Genova, 25 febbraio 2023

La Generale Pompe Funebri 
Tel. 010.414241

In verit‡ io vi dico: 
chi crede ha la vita eterna.

Confortata  dalla  fede  e  dall'affetto  
dei  suoi  cari,  Ë  improvvisamente  
mancata

Farinetti Germana Teresa
ved. Barbaro

Insegnante
di anni 83

Lo  annunciano  con  grande  dolore  
Marco, Chiara, l'adorato nipote Tom-
maso e i parenti tutti.
I  funerali  si  terranno lunedÏ  27 alle  
8.15, nella Basilica N.S. Assunta, Se-
stri Ponente.
Il Santo Rosario verr‡ celebrato do-
menica 26 alle 17, nella stessa Basili-
ca.

Genova, 23.02.2023

» improvvisamente mancato all'af-
fetto dei suoi cari

Giovanni Giuliano
ne danno il triste annuncio la moglie, 
la  mamma,  il  fratello,  la  sorella,  la  
suocera, le cognate, i cognati e i nipo-
ti.
Il Santo Rosario sar‡ recitato questa 
sera alle ore 18.30 presso la parroc-
chia N.S. delle Grazie Castelletto.

A.Se.F. del Comune di Genova
Tel. 010.291.54.01

✝

Luciana Giuntoli Gentilini
I  nipoti  Chiara e Federico con le ri-
spettive famiglie e il genero Franco, 
comunicano a tutti coloro che voles-
sero dare un ultimo saluto alla loro 
cara, che i funerali si svolgeranno lu-
nedÏ 27 febbraio presso la Chiesa S. 
Teresa del Bambin Ges˘ in Albaro al-
le ore 10.
Genova, 24 febbraio 2023
La Generale Pompe Funebri Spa 
Tel. 010.41.42.41

Antonio Cairo con Edoardo ricordano 
con nostalgia l'adorata

Maria Carla
nel  ventitreesimo  anno  della  sua  
scomparsa

Attesa fuori dal polo ex Saiwa per i test di ammissione a Medicina dellȅAteneo genovese 

il progetto

50
le domande 
con il sistema 
Tolc-Med: 90 minuti 
per rispondere 
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lȅassessore regionale

Sartori: ´Siamo noi
ad aver chiesto a Rfi
di anticipare i lavoriª

riomaggiore

Scatta la riqualificazione
del sentiero per Montenero

Il tracciato collega il colle
del Telegrafo al Santuario
e lungo il percorso si incontra
il suggestivo borgo di Lemmen
con gli orti e le casette in sasso

Un tratto del sentiero che sale a Montenero

nominato nel comitato di medicina generale

Gli auguri di Levanto
al dottor Bardellini
per lŽincarico in Asl5

Patrizia Spora / VERNAZZA 

Due nuove scalinate che dalle 
piattaforme  consentano  ai  
viaggiatori e ai turisti di uscire 
in sicurezza dalle stazioni fer-
roviarie di Vernazza e Manaro-
la. Sono le infrastrutture di cui 
hanno urgente bisogno le due 
piccole stazioni delle Cinque 
Terre, che in alta stagione ma 
sopratutto nei ponti primave-
rili sono prese d�assalto dai tu-
risti. Una folla di centinaia di 
persone,  strette  pericolosa-
mente l�una all�altra, che im-
piegano molto tempo prima 
di riuscire a raggiungere i bor-
ghi. 

Il sindaco di Vernazza Fran-
cesco Villa e la sindaca di Rio-
maggiore  Fabrizia  Pecunia  
hanno pi  ̆volte chiesto l�avvio 
di queste opere e nei giorni 
scorsi i tecnici di Rfi hanno ef-
fettuato un nuovo sopralluo-
go nelle due stazioni, per fare i 
rilievi che potranno servire al-
la stesura di un progetto. Al 
momento l�unica misura che 
potr‡ essere presa per control-

lare i flussi turistici in ingresso 
e  uscita  dalle  stazioni,  sar‡  
quella di potenziate il numero 
degli agenti di polizia munici-
pale. 

´Per cercare di garantire la 
sicurezza a Pasqua e negli altri 
ponti, quando il flusso dei turi-
sti sarÚ alto, non mi resta che 
mettere un vigile urbano a re-

golamentare gli accessi, per fa-
re defluire il flusso senza code 
e ingorghi o dice Villa o Una 
misura gi‡ presa lo scorso an-
no anche durante l�estate. » in-
sufficiente e comporta il fatto 
di dovere togliere un agente 
da altre  mansioni,  anche di  
controllo sul territorio, ma in 
stazione quando ci sono pre-

senze cosÏ elevate la sicurezza 
Ë a rischio. Da tre anni ormai 
chiedo la costruzione di una 
scaletta, lato monte, in modo 
che ci sia una doppia uscita 
per fare scorrere bene il flusso 
dei  turisti,  anche in caso di  
emergenza. Nel mese di otto-
bre sono stato a Roma, per di-
scutere con i vertici delle ferro-

vie e capire i modi e i tempi per 
avere questa infrastruttura. » 
fondamentale per aumentare 
la sicurezza, negli anni abbia-
mo assistito a situazioni di ele-
vato rischio con persone che 
attraversavano pure  i  binari  
scavalcando le recinzioniª.

Con questa seconda scala le 
persone potrebbero scendere 
e con l�altra salire, in modo da 
avere due accessi. ´Voglio che 
per il mio territorio ci sia la se-
renit‡ della sicurezza per tutti 
o aggiunge Villa o Sarebbe fon-
damentale che la situazione si 
sbloccasse per il novembre del 
2023.  Inoltre  questi  lavori  
non inciderebbero sul traffico 
ferroviarioª. 

A Manarola serve una scali-
nata  che  dalla  piattaforma  
centrale, tra il primo e secon-
do binario, porti le persone sul-
la strada alta, all�imbocco di 
via dell�Amore, permettendo 
ai  flussi  di  defluire  rispetto  
all�unico sottopassaggio oggi 
disponibile,  come  aveva  gi‡  
spiegato Pecunia. 

´Ho chiesto che venga rea-
lizzata prima dell�apertura di 
via dell�Amore, prevista per il 
2024. Arriveranno moli visita-
tori e sar‡ difficile affrontare 
una situazione del genere sen-
za  un�infrastruttura  adegua-
ta. Ma si riapre anche il tema 
dei flussi, che inizieranno a in-
tensificarsi, e dagli Stati Gene-
rali del Parco non Ë ancora sta-
ta convocata una cabina di re-
gia. Come Vernazza per la sicu-
rezza ci avvaleremo della poli-
zia municipale, anche se il po-
tenziamento non Ë immedia-
to e questa soluzione non sar‡ 
sufficienteª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Enrico Bardellini 

MONTEROSSO 

Un museo virtuale della storia 
contadina e marinara di Monte-
rosso. A volere dare vita al pro-
getto sono i bambini della scuo-
la primaria del borgo, che stan-
no avviando l'iniziativa "C'era 
una volta Monterosso", un mo-
do per scoprire le loro origini e 
radici, conservando tutto quello 
che del passato e delle tradizio-
ni si puÚ ancora recuperare. Per 
i bambini, supportati dal Comu-
ne, la creazione di un museo vir-
tuale Ë un'ottima opportunit‡ 

per preservare la storia e la cultu-
ra di una comunit‡, ma Ë anche 
un modo per fare si che il patri-
monio culturale sia accessibile a 
un pubblico globale. Grazie alla 
tecnologia moderna Ë possibile 
creare un museo virtuale che 
puÚ essere visitato da qualsiasi 
parte del mondo, aprendo cosÏ 
nuove porte per la conoscenza e 
l'apprendimento. 

Le Cinque Terre e Monteros-
so potranno mostrare le loro ori-
gine contadine e marinare, per 
fare conoscere ai visitatori di tut-
to il mondo le tradizioni e la sto-

ria, che costituiscono poi l'ani-
ma del territorio. Chiunque po-
tr‡ cosÏ vedere il lavoro di cura e 
costruzione dei muri a secco, la 
vendemmia, la vita agricola e 
contadina, con la pesca e la sala-
gione delle storiche e rinomate 
acciughe di Monterosso. 

Attraverso gli oggetti, le foto-
grafie e i documenti, tutti po-
tranno conoscere questo picco-
lo territorio con il suo stile di vi-
ta, prima che dal mondo conta-
dino e agricolo si  passasse al  
boom del turismo. Chi Ë interes-
sato a dare vita al museo virtua-
le puÚ inviare all'indirizzo cerau-
navoltamonteros-
so@gmail.com, una fotografia 
e  il  nome  dello  strumento  o  
dell'oggetto che vuole mettere a 
disposizione,  specificando  il  
suo utilizzo. �

P.S. 

Folla in stazione a Vernazza anche fuori stagione

sopralluogo dei tecnici di rete ferroviaria italiana per valutare la fattibilit‡ delle richieste

Stazioni a Vernazza e Manarola
´Servono nuovi accessiª
Villa: ´In attesa degli interventi, gi‡ a Pasqua dovremo distaccare un vigileª
Pecunia: ´La scalinata sia pronta prima della riapertura di Via dellȅAmoreª

MONTEROSSO 

´Abbiamo chiesto e ottenuto 
da Rete Ferroviaria Italiana 
di anticipare di una settima-
na l'interruzione del binario 
Genova - La Spezia per i lavori 
nella stazione di  Monteros-
soª. A dirlo Ë l'assessore regio-
nale ai trasporti Augusto Sar-
tori, in risposta all'interroga-
zione del consigliere di oppo-
sizione Pd Davide Natale, che 
ha chiesto di anticipare l'inter-
ruzione dei lavori, con circola-
zione su binario unico, pro-
grammata dal 23 al 27 mag-
gio. Il cantiere sarebbe stato 
attivo nei giorni del raduno 
nazionale dei bersaglieri, in 
programma dal 22 al 28 mag-
gio. Rfi ieri ha annunciato di 
essere al lavoro per program-
mare le opere nella settima-
na  dal  16  maggio.´Voglio  
tranquillzzare  il  consigliere  
Natale che gi‡ a fine gennaio 
mi sono posto il problema e 
che prontamente il 7 febbraio 
Rfi ha risposto positivamente 
alla mia richiesta di anticipa-
re l'interruzione del binario 
della linea Genova - La Spe-
zia.  Anche  il  sindaco  della  
Spezia Pierluigi Peracchini Ë 
stato informato. L'interruzio-
ne del binario dispari della li-
nea Genova-La Spezia, avver-
r‡ dalle 22.30 del 16 maggio 
alle 4 del 20 maggioª. 

P.S. 

RIOMAGGIORE 

Al via il progetto di riqualifi-
cazione e pulizia del sentiero 
di crinale che collega il colle 
del Telegrafo, sopra Biassa, al 
santuario della Madonna di 
Montenero  a  Riomaggiore.  
Per il tracciato sono previsti in-
terventi di pulizia, ricostruzio-
ne di muri in pietra caduti e di 
porzioni di camminamento, 
per un progetto che rientra 
nel piano di interventi per la ri-
qualificazione del territorio e 
l�ambiente. Il sentiero nume-
ro 530 inizia appunto al Colle 
del Telegrafo, fino alla curva 
a gomito, ad un�altezza di 350 
metri. Attraversa la macchia 
mediterranea, non ha partico-
lari dislivelli, la percorrenza Ë 
di due ore. Durante il cammi-
no si incontra anche l�antico e 
piccolo borgo di Lemmen con 
le sue cassette in sasso e le mi-
nuscole finestre, la chiesetta e 
gli orti. 

Il Santuario di Montenero Ë 
un luogo suggestivo e di gran-
de spiritualit‡, immerso nella 
natura delle Cinque Terre. Le 
prime notizie storiche sulle  
origini della chiesa di Nostra 
Signora di Montenero risalgo-
no a documenti del 1335, fon-
ti popolari attestano la presen-

za di un primo luogo di culto 
gi‡ dal VIII secolo, edificato 
dagli abitanti di Riomaggiore 
dopo una visione mariana nel 
790 alla giovane Maria del Pa-
ladino. 

La piccola chiesa Ë parte di 
un corpo pi  ̆ampio, con loca-
li che nell�antichit‡ ospitava-
no i pellegrini viandanti. Il si-
to  Ë  stato  riqualificato  nel  
1740 e nel 1847 subÏ profon-
de ristrutturazioni e amplia-
menti. Il dipinto della Vergi-
ne all�interno del santuario Ë 
databile al XVIII secolo ed Ë 
opera del pittore Battaglia di 
Castelnuovo Magra.  Secon-
do ricerche e testimonianze 

trasmesse anche oralmente, 
la  prima  icona  venerata  a  
Montenero per la tradizione 
fu di origine bizantina. » pro-
babile che si tratti della Ma-
donna delle Catene, datata ai 
primi del XIV secolo, quindi 
una delle pi  ̆antiche sculture 
lignee esistenti nell�intera pro-
vincia spezzina. Non Ë nota la 
provenienza.  La  cerimonia  
dell�incoronazione della Ma-
donna fu fatta nel 1893. Il qua-
dro,  raffigurante l�assunzio-
ne di Maria con gli apostoli, re-
staurato nel 1947 da sempre 
viene portato in processione 
il lunedÏ di Pentecoste. �

P. S. 

LEVANTO

Il medico levantese Enrico Bar-
dellini entra nel Comitato di Me-
dicina Generale di Asl 5 della 
Spezia. Bardellini Ë medico chi-
rurgo specializzato in gastroen-
terologia.  Tutor  universitario  
per medici neolaureati, e svolge 
l�attivit‡ di medico di medicina 
generale a Levanto da 25 anni. » 
sempre stato in prima linea per 
la difesa dell�ospedale San Nico-
lÚ di Levanto. Da anni come me-
dico e poi come consigliere di op-
posizione del gruppo Obiettivo 

Levanto Ë impegnato per garan-
tire i servizi ambulatoriali del no-
socomio rivierasco e il manteni-
mento  del  pronto  intervento  
con apertura h 24. Un impegno 
che porta avanti con gli altri con-
siglieri e con l�amministrazione 
comunale, che oggi si compli-
menta con lui per l�ingresso nel 
Comitato di Asl 5 e gli augura 
buon lavoro.

´La presenza di un professio-
nista levantese all�interno dell�a-
zienda Ë per noi motivo di soddi-
sfazione o dice il sindaco Luca 
Del bello a nome di tutta l�ammi-
nistrazione o ma soprattutto la 
consideriamo significativa e di 
buon auspicio per rafforzare ul-
teriormente  la  collaborazione  
tra il nostro Comune, punto di ri-
ferimento  socio-sanitario  per  
un vasto comprensorio della ri-
viera e dell�entroterra, e gli orga-
ni di programmazione e gestio-
ne della sanit‡ spezzinaª. �

P.S.

cultura contadina e tradizioni

I bambini di Monterosso
creano un museo virtuale
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La nuova sede del patronato Cna in via Padre Reginaldo Giuliani 

L�EVENTO 

Marco Toracca / LA SPEZIA 

T
aglio del nastro, ieri 
mattina, per la nuova 
sede  del  patronato  
della  Confederazio-

ne Nazionale dell�Artigiana-
to (Cna) di via Padre Reginal-
do Giuliani alla Spezia. ´Si 
tratta della struttura Epasa - 
Itaco che permette a utenti e 
operatori di avere nuovi spa-
zi gi‡ da lunedÏ (domani)ª, 
spiega Davide Mazzola, pre-
sidente della Cna della Spe-
zia alla presenza di Valter Ma-
rani, direttore dei patronati 
Cna- 

Nel dettaglio si tratta di ol-
tre  centocinquanta  metri  
quadrati a piano terreno che 

comprendono oltre agli uffi-
ci anche una nuova aula di 
formazione e una sala riunio-
ni prenotabile e utilizzabile 
da imprenditori e professio-
nisti associati a Cna.

´Una  sede accessibile,  al  
piano terra senza barriere ar-
chitettoniche, luminosa e ac-
cogliente che vuole diventa-
re un vero e proprio punto di 
riferimento per i cittadini in 

relazione a bisogni, informa-
zioni e supporto sul welfa-
reª, sottolinea Angelo Matel-
lini, direttore della Cna della 
Spezia .

Ha partecipato all'inaugu-
razione Maria Grazia Frijia 
deputato e  vicesindaco del  
Comune oltre a Daniela Me-
nini,  consigliere  regionale  
della Liguri e Alessandro Pe-
scara di Diana, comandante 
della Squadra Mobile della 
polizia. 

Ha ripreso Mazzola: ´Una 
grande giornata per un ap-
puntamento importante in-

sieme a tanti  imprenditori,  
colleghi e cittadini, che han-
no partecipato all�evento. » 
giusto ricordare che per i di-
pendenti  Ë  stato,  inoltre,  Ë  
stato realizzato uno spazio di 
condivisione con cucina e zo-
na pranzo nell�ottica di mi-
gliorare il benessere azienda-
le nei momenti di pausa dal 
lavoroª.

L�incontro  Ë  stato  anche  
l�occasione per fare il punto 
della  situazione  sul  fronte  
economico e sulla contingen-
za che interessa imprendito-
ri e consumatori. Tra i servizi 

offerti dal nuovo patronato 
di via Padre Reginaldo Giulia-
ni quelli relativi a servizi pre-
videnziali, fiscali, di assisten-
za e consulenza varia. 

´Ricordiamo che i servizi 
sono a disposizione di asso-
ciati ma anche di semplici cit-
tadini che possono rivolgersi 
agli uffici per informazioni e 
consulenza in materie tecni-
che che spesso risultano osti-
che per chi non le mastica tut-
ti i giorni come i nostri opera-
tori. Nostro spirito Ë quello di 
servizioª. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la protesta

Migliarina: il quartiere
chiede pi˘ telecamere
e meno buche in strada

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Tentati furti in abitazione, mar-
ciapiedi piene di buche con ri-
schio di cadute e richiesta di 
maggiore sicurezza con la instal-
lazione di telecamere. Stiamo 
parlando di una parte del quar-
tiere di Migliarina, alle spalle 
dell�Esselunga, completamente 
dimenticata dalla giunta Perac-
chini. E i cittadini sono pronti a 
dare battaglia con la presenta-
zione di una petizione se le que-
stioni sul tappeto non vengono 
prese quanto prima in conside-

razione.  Stiamo  parlando  di  
Stradone D�Oria, strada a senso 
unico tra Corso Nazionale e via 
Falconi. 

In alcune ore della giornata 
questa arteria, molto trafficata e 
caotica, Ë molto congestionata 
per l�entrata e l�uscita degli stu-
denti della scuola elementare e 
media iFormentini-Dante Ali-
ghieriw e con decine di auto po-
steggiate male in quanto in piaz-
za Bertoli Ë pressochÈ impossibi-
le trovare uno stallo libero nelle 
ore di punta. La richiesta di una 
telecamera fissa avanzata ai pri-
mi di gennaio di fronte alla scuo-
la, tra Stradone D�Oria e via Ed-
ward Clarke, nei pressi anche 
dei cassonetti della raccolta dif-
ferenziata,  Ë  rimasta  lettera  
morta. Un residente ha subÏto la 
visita dei ladri che recentemen-
te sono riusciti a introdursi nel 
cortile  interno,  passando  dal  
campo  giochi  dell�adiacente  
scuola Formentini, e che, dopo 

aver forzato le persiane e le ser-
rature, sono entrati nell�abita-
zione al piano terra della palaz-
zina per fortuna disabitata. Il  
proprietario ha presentato de-
nuncia ai carabinieri. 

Una videocamera di  sorve-
glianza sarebbe indispensabile 
in quanto potrebbe controllare 
sia la parte di Stradone D�Oria 
che risulta pi  ̆coinvolta dal traf-
fico (parcheggio compreso), sia 
l�esterno della scuola allo scopo 
di evitare l�intrusione di estra-
nei nell�area esterna sia la zona 
verde. E ancora il problema dei 
marciapiedi  ancora  irrisolto  
con le buche davanti all�ingres-
so del cancello della scuola. Infi-
ne lo sportello da tempo rima-
sto spalancato della centralina 
che serve l�illuminazione pubbli-
ca del quartiere. Solo dietro la ri-
chiesta di un abitante sono inter-
venuti  i  tecnici  comunali  per  
chiudere lo sportello. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

La vicesindaca Frijia con Angelo Matellini e Davide Mazzola

La situazione del marciapiede

LA SPEZIA

Resta stabile la situazione 
Covid in tutta la provincia 
spezzina. Ieri Asl5 ha refer-
tato 8 tamponi positivi e in 
tutta la provincia i positivi 
al Covid sono 706. 

Negli ospedali locali i ri-
coverati sono in tutto 15: 
uno  in  meno  rispetto  al  
giorno prima. 

Di questi 14 sono ricove-
rati  nel  reparto  Covid  
dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana e uno Ë ri-
coverato  nel  nosocomio  
spezzino. 

Anche nel resto della Li-

guria il Covid Ë stabile. Nel-
le ultime 24 ore ci sono sta-
ti 65 tamponi positivi e at-
tualmente i residenti posi-
tivi sono in tutto 6556. Di 
questi 95 sono ricoverati 
negli  ospedali  regionali.  
Ben 5 in meno rispetto al 
giorno prima. 

Nei reparti di Terapia in-
tensiva si trovano due pa-
zienti  postivi.  Dall�inizio  
della pandemia a ieri in Li-
guria  sono  guarite  
648540 persone. Purtrop-
po si sono registrati 5876 
decessi. 

S.COLL. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il bollettino covid

I nuovi positivi sono 8
Ricoverati in calo

Taglio del nastro della nuova struttura nel quartiere di Mazzetta
Aula per formazione professionale e incontri professionali 

Nuovo patronato
attivato dalla Cna
Fisco, previdenza
e spazi condivisi 
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Tutto Liguria

Corsi per diventare Oss, approvato il bando
Completamente gratuiti, consentiranno di qualificare 600 nuovi operatori. Il percorso è rivolto ai disoccupati residenti in Liguria

GENOVA

Approvato il bando per il finan-
ziamento, tramite le risorse Fse
21-27 che ammontano ad oltre
2,8 milioni di euro, di venti corsi
che consentiranno di qualifica-
re 600 nuovi operatori socio sa-
nitari (Oss). Potranno presenta-
re domanda per l’erogazione
dei corsi gli organismi formativi
accreditati. I corsi, completa-
mente gratuiti, sono rivolti ai di-
soccupati e gli inoccupati resi-
denti o domiciliati in Liguria e ri-
lasceranno la qualifica di Oss of-
frendo quindi una concreta op-
portunità di nuova occupazio-
ne. La qualifica dei nuovi opera-
tori consentirà, inoltre, di raffor-
zare gli organici delle strutture
sanitarie e socio-sanitarie, mi-
gliorando il servizio nei confron-
ti dei cittadini più fragili, come
gli anziani e le persone malate.
«Il bando per i corsi di formazio-
ne per Oss, molto richiesto dal-
le varie realtà socio sanitarie, è
stato approvato in giunta entro
il mese di febbraio, come pro-
messo – commenta l’assessore
regionale alla Formazione Mar-
co Scajola – Sono contento
che, ancora una volta, siano sta-
te accolte le richieste del territo-
rio. Andremo a formare 600
Oss per dare una risposta con-
creta ai bisogni del sistema sani-

tario ligure. L’operatore socio
sanitario è una figura importan-
te, sia per il servizio pubblico,
per i nostri ospedali, ma anche
per le tante strutture sociosani-
tarie extra - ospedaliere. I corsi
saranno completamente gratui-
ti, le ore del percorso formativo
sono state ridotte da 1200 a
1000, per velocizzare l’entrata
nel mondo del lavoro, senza infi-
ciare la preparazione e dare una
risposta celere ad un bisogno
espresso dalle varie parti con
cui abbiamo lavorato a stretto

contatto per la programmazio-
ne della formazione professio-
nale. Siamo soddisfatti del risul-
tato, abbiamo anche studiato
una formula ancora più snella
per fare in modo che le attività
formative vengano attivate in
tempi brevi. Un risultato impor-
tante per tutta la Liguria». «Que-
sti corsi sono il risultato di un la-
voro coordinato all’interno del-
la giunta che coniuga le esigen-
ze sanitarie con quelle formati-
ve», aggiunge l’assessore alla
sanità Angelo Gratarola.

Operatrici socio-sanitarie in corsia (immagine di repertorio)
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Vivere ogni giorno con l’incu-
bo che una fibra killer di amian-
to annidata nei polmoni, già ma-
landati per l’asbestosi indotta
dalla professione, si ’svegli’ e se-
mini metastasi. Un tormento
quotidiano per Omero Maran-
ca, 65 anni, ex dipendente di al-
cune ditte dell’indotto dell’Arse-
nale e poi di Fincantieri. «Al mi-
nimo dolore, mi assale il dub-
bio. Mi sforzo di tenerlo per me,
per non impensierire i familia-
ri». Ieri, sollecitato sull’onda del-
le notizie di cronaca giudiziaria,
ha deciso di rendere pubbliche
le sue ansie per rafforzare una
battaglia per il ripristino della
sorveglianza sanitaria. «Niente,
ancora niente. Per accertare
eventuali sviluppi della malattia
ho dovuto prima ricorrere alla
sanità privata e poi, stante un re-
ferto a pagamento ritenuto con
sufficiente, prenotare una Tac
all’Asl 5 attraverso il numero
verde della Regione, stante la
fissazione a oltre un anno pro-
spettata via Cup. Eppure prima
della pandemia, ero nell’elenco
dei sorvegliati dell’Asl 5. Era
l’azienda a convocarmi per gli
accertamenti. Oltre alla loro im-
portanza ai fini delle cure, l’ef-
fetto indotto era quello di sentir-
si considerato, destinatario di
premure. Ora, il tormento
dell’attesa, si salda alla sensa-
zione di essere trascurato
nell’ambito di quella che è tra le
funzioni prioritarie dell’Asl 5: la
prevenzione».
Omero convive con l’ansia dal
2010. «All’epoca – rievoca – tre
colleghi con i quali sono stato
per anni, gomito a gomito, den-
tro le sentine delle navi erano
morti per le conseguenze
dell’asbestosi. Per questo an-
ch’io decisi di sottopormi ad
esami; purtroppo l’esito fu allar-
mante: ispessimento pleurico
bilaterale con addensamento
nei polmoni derivato da fibra di
amianto». L’inizio del tormento.
«E delle prime battaglie» sottoli-
nea. Perché? «Ho dovuto pro-
muovere un’azione legale per il
riconoscimento della malattia
professionale. Nella fase inter-
media della mia carriera lavora-
tiva, in una ditta, mancavano le
certificazioni del rischio amian-
to. Fortunatamente c’erano pri-
ma e dopo: quanto è bastato
per aver riconosciuti 9 punti di
invalidità, il bonus per l’accesso
anticipato alla pensione e 2500
euro una tantum. Ma la cosa più
importate è stata la presa in cari-

co da parte del reparto di Pneu-
mologia del San Bartolomeo e
inserito in un meccanismo gra-
zie al quale dal 2010 al 2020 mi
è stato possibile fare accerta-
menti specifici e programmati
dalla stessa Asl 5: spirometria,
emogas, tac. Con la pandemia
è saltato tutto. Comprensibile
per gli affanni del reparto di
Pneumologia. Ma ora non sia-
mo più nel 2020 e nel 2021».
Risultato delle rimostranze?
«Mi è stato spiegato che la pro-
cedura è cambiata. Che il medi-
co curante avrebbe dovuto fare
l’impegnativa per una visita
pneumologica e che lo pneumo-
logo avrebbe valutato se e quali
accertamenti disporre. Mi sono
sentito un numero invece che
una persona. Il mio medico in-
tanto ha pensato che non ci fos-

se tempo da perdere e mi ha
prescritto una Tac. Mi sono rivol-
to alla farmacia per prenotare at-
traverso il Cup e lì ho scoperto
che la lista era chiusa. E che pri-
ma di un anno non sarebbe sta-
to possibile accedere. Così ho
bussato al privato e in due gior-
ni ho risolto, pagando 44 euro.
Una cifra che posso permetter-
mi. Ma il referto, visionato, non
è stato ritenuto esaustivo. Di qui
la nuova prenotazione, con
l’amaro in bocca: prima viaggia-
va tutto in automatico...».

Corrado Ricci
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Dall’inizio dell’anno sono sta-
to tre alla Spezia i morti per
mesotelioma pleurico, la pato-
logia direttamente collegata
all’amianto. Tutti ex marinai.
Tutti iscritti all’AFEA, Associa-
zione Famiglie Esposti Amian-
to. Ieri il presidente Pietro Se-
rarcangeli ha compilato la tes-
sera numero 560. Il pensiero
va ai tre colleghi che non ce
l’hanno fatta e a quelli che li
hanno preceduti. «E’ un’esca-
lation. L’amianto continua a
presentare il conto dopo anni
e anni di esposizione. Poco pri-
ma di Natale ci hanno lasciato
cinque soci. Purtroppo la mag-
gior parte è alle prese con tu-
mori e mesotelioma ma per
controlli e cure deve rivolger-
si al medico di famiglia quan-
do invece gli accertamenti do-
vrebbero svolgersi in automa-
tico, a cura dell’Asl 5. Chiamia-
mo questa al rispetto delle re-
gole disattese. Per noi militari
ed ex militari è sempre stato
così: nessuna sorveglianza sa-
nitaria. Siamo di fronte a man-
cati adempimenti obbligati».
Cioè?
«Per gli esposti all’amianto è
prevista sorveglianza sanitaria
gratuita. Lo ha disposto, il 22
febbraio del 2018, la Conferen-
za permanente per i rapporti
tra Governo e Regioni e Provin-
ce Autonome. In Toscana è
stato dato corso alla prescri-
zione. La stessa è ancora al pa-

lo in Liguria. Vane le plurime
sollecitazioni a dare corso agli
obblighi».
La prima a quanto tempo fa
risale?
«Ci siamo attivati a razzo scri-
vendo alla Struttura per la pre-
venzione e la sicurezza degli
ambienti di lavoro».
La risposta?
«L’allora dirigente, il 6 febbra-
io del 2018, ci aveva scritto so-
stenendo che era in corso
l’iter amministrativo di recepi-
menti dell’intesa e la definizio-
ne delle modalità di attuazio-
ne del protocollo di sorve-
glianza sanitaria per i lavorato-

ri ex esposti. In parallelo alla
registrazione della nostra
istanza ci era stato detto che
sarebbe stata evasa appena la
procedure sarebbero state de-
finite».
Invece?
«Invece niente. Nonostante al-
tri solleciti formali.
A chi?
«Il primo febbraio del 2019
all’assessore alla Sanità Sonia
Viale e alla stessa dirigente
dell’Asl 5 sollecitata ad adope-
rarsi. Lei poi è andata on pen-
sione. Nel frattempo è arrivata
la pandemia e siamo ancora in
attesa. Nel frattempo conti-
nuano i decessi».
Nuovi solleciti?
«Proviamo ora a mezzo stam-
pa... Avviene dopo l’interessa-
mento del presidente del Con-
siglio regionale Gianmarco
Medusei che avevamo chiama-
to ad evidenziare la legittimità
delle nostre richieste al presi-
dente ed ex assessore regiona-
le alla Sanità Giovanni Toti pri-
ma del passaggio della delega
ad Angelo Gratarola. Fin dal
2019 abbiamo messo in copia,
nelle lettere di sollecitazione a
Regione e Asl 5, la Procura del-
la Repubblica della Spezia.
Comprendiamo che, quanto
alle mancate azioni, non sia-
mo di fronte al dolo. Ma è pale-
se la mancata attuazione
dell’intesa Stato Regione. Ci
sentiamo abbandonati da tut-
ti. Anche dal Ministero della Di-
fesa per il quale abbiamo lavo-
rato».

Corrado Ricci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TANTE ISTANZE A VUOTO

«Dal 2018 premiamo
su Asl 5 e Regione
per l’attuazione
degli adempimenti
nei confronti di chi
lavorò nella Marina»

«La mia vita scandita dagli incubi»
Un pensionato racconta i tormenti
Maranca: «A ogni dolore, il pensiero va al rischio di una fine vicina. Maschero l’ansia per i miei congiunti»

L’éscalation dell’amianto

Pietro Serarcangeli

IL SENSO DI ABBANDONO

«Per l’Asl 5
sono solo un numero,
non più una persona
nei confronti
della quale
dimostrare premure»

LA BEFFA

Con la pandemia
è saltato il sistema
degli accertamenti
programmati
all’ospedale
San Bartolomeo

Omero Maranca

«Screening negato agli ex esposti»
Non applicata l’intesa Stato-Regioni
Pietro Serarcangeli denuncia il muro di gomma della sanità pubblica
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